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Premessa 
 
La presente relazione viene redatta per descrivere le principali attività svolte durante il 
mandato che ha avuto inizio nel Giugno 2010 e terminerà a Maggio 2015. 
 
La relazione, come previsto dall'articolo 4 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 149, 
deve contenere, oltre che la descrizione dettagliata delle principali attività normative e 
amministrative, uno specifico riferimento a:  
    a) sistema ed esiti dei controlli interni;  
    b) eventuali rilievi della Corte dei conti;  
    c) azioni  intraprese  per  il  rispetto  dei  saldi  di  finanza pubblica programmati e stato del  
percorso  di  convergenza  verso  i fabbisogni standard;  
    d) situazione finanziaria e patrimoniale,  
    e) azioni intraprese per contenere la spesa  
    f) quantificazione della misura dell'indebitamento. 
 



 
PARTE I - DATI GENERALI 

 
 
1.1. Popolazione residente al 31-12-2010 : �����	
 
 
1.2. Organi politici 
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1.3. Struttura organizzativa  
Organigramma: unità organizzative dell'ente  

Segretario comunale: #��� "����	����!�  

 

Settori e posizioni organizzative: 

/	(����"�	

(����"�	�&&���(�"�.����	+���"���		

(����"�	�������	

(����"�	)���.��'	�"�,$��	�	����-��0	)"��$���-�		

(����"�	 ����.��"��		

(����"�	(�"-�.�	����	)�"(���		

(����"�	(�"-�.�	(������   

 



Consistenza totale del  personale dipendente al 31.12.2014 
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1.4. Condizione giuridica dell'Ente : l'ente non è stato commissariato nel periodo del mandato  

 

 

1.5. Condizione finanziaria dell'Ente : l'ente non ha dichiarato il dissesto finanziario, nel periodo del mandato, 

né ha affrontato situazioni problematiche riguardo alla gestione finanziaria. 

 



1.6. Situazione di contesto interno/esterno:  

SUDDIVISIONE DELLE ATTRIBUZIONI FUNZIONALI: 

L’organizzazione interna è stata caratterizzata, per il periodo 2010 / 2015, dalla ripartizione funzionale delle 
attività in sei settori: 
 
Il settore amministrazione generale ha curato le se guenti aree di attività: 

� provvedimenti e atti normativi - relazioni con gli organi istituzionali - pubblicazioni  e comunicazione - 
accordi  territoriali e forme associative  

� gestione della corrispondenza e archivio corrente - gestione dei contratti - gestione  di tirocini formativi - 
- gestione di dotazioni tecnologiche   e informatiche - gestione dei contratti di assicurazione – 

� patrimonio: acquisto e cessione di locali, lotti, strutture, impianti ed immobili comunali      
� personale – gestione del trattamento economico e degli istituti contrattuali e accordi decentrati per i 

dipendenti, il segretario, il personale temporaneo e dei cantieri  - gestione del servizio economato – 
concessioni cimiteriali - servizi elettorale, di leva, di stato civile, anagrafe 

 
Il settore tecnico ha curato le seguenti aree di at tività: 

- realizzazione di opere ed interventi pubblici  
- manutenzione del patrimonio pubblico, locali, strutture e impianti di proprietà comunale 
- gestione dell’edilizia residenziale e cessione delle aree - gestione di fondi per il recupero abitativo 
- espropriazioni e acquisizioni immobiliari 
- interventi e adempimenti in materia di edilizia privata e in materia urbanistica  

	
Il settore finanziario ha curato le seguenti aree d i attività: 

- bilancio preventivo - programmazione finanziaria – certificazioni -  emissione reversali di cassa e 
mandati di pagamento  

- verifica equilibri  - assestamento e variazioni - Verbale di chiusura - statistiche di competenza 
- rendiconto 
- controlli sulla gestione economico-finanziaria dei responsabili 
- mutui e finanziamenti 

	
Il settore sociale ha curato le seguenti aree di at tività: 

- interventi per l’area anziani 
- interventi per l’area dei minori: servizi educativi 
- interventi per l’area del disagio e nuove povertà 
- area degli interventi rivolti alla comunità 
- area della disabilità e tutela della salute  mentale: assegni economici, Inserimento di disabili presso 

centri diurni e residenziali - servizio di trasporto 
- gestione di piani individualizzati - attuazione piani d’intervento personalizzati 
- provvidenze a favore di particolari categorie di utenza (persone affette da neoplasie, talassemia, 

nefropatici) 
�
Il settore dei servizi alla persona ha curato le se guenti aree di attività: 

- gestione degli interventi del piano locale unitario dei servizi alla persona, con Ghilarza come capofila dei 
32 Comuni del distretto sanitario Ghilarza Bosa  

- biblioteca comunale e archivio storico 
- sport e associazionismo culturale: gestione dei rapporti e contributi ordinari e straordinari alle 

associazioni sportive e culturali:  
- pubblica istruzione e diritto allo studio 
- assegnazione e gestione di alloggi popolari 

 

Il settore polizia, tributi , attività produttive h a curato le seguenti aree di attività: 

- polizia municipale 
- procedimenti relativi alla caccia, allevamento e agricoltura 
- sportello unico delle attività produttive 
- gestione dei procedimenti dei tributi comunali 
- protezione civile e rapporti con la compagnia barracellare 
- verifica del servizio di igiene urbana e ambientale e rapporti con il gestore 

 



 
PARTE II - DESCRIZIONE ATTIVITA' NORMATIVA E AMMINI STRATIVA SVOLTE DURANTE IL MANDATO 

 

1. Attività normativa : 

Nel corso del mandato non vi sono state modifiche allo Statuto comunale. 
 
Tra le principali attività normative si segnalano: 

- l’adozione del regolamento sui controlli interni 
- l’adozione del piano di prevenzione della corruzione 
- l’adozione del programma triennale per la trasparenza e  l’integrità 

 

2. Attività tributaria 

L’ufficio tributi ha coordinato l’attività di gestione dei tributi locali, nel rispetto della legislazione vigente in materia 
ed in applicazione delle norme regolamentari, attraverso l’identificazione dei soggetti passivi e l’emissione dei 
ruoli, assicurando assistenza e supporto ai cittadini nell’adempimento e aggiornamento delle pratiche tributarie. 
In particolare: 
- svolge attività di ricerca, studio ed elaborazione di dati per la definizione delle aliquote e delle tariffe; 
- redige i regolamenti che riguardano la fiscalità locale e predispone le delibere di approvazione delle tariffe e 
tutti quegli atti inerenti i tributi da sottoporre all'approvazione degli organi di governo e gestionali dell’Ente; 
- gestisce la comunicazione col contribuente in materia di tributi locali; 
-prepara la modulistica di propria competenza; 
- provvede al controllo delle denunce e dei versamenti e forma gli atti di accertamento del tributo; 
- provvede alla riscossione coattiva dei tributi locali; 
- dispone i rimborsi e provvede a discaricare le quote inesigibili e non dovute; 
- gestisce il contenzioso aperto presso gli organi di giustizia tributaria; 
L’ufficio tributi si occupa della gestione dei tributi locali quali: 
- Imposta Municipale Propria - IMU 
- Tariffa Servizi Indivisibili- TASI 
- Imposta Comunale sugli Immobili - ICI 
- Tariffa Rifiuti - TARI 
- Tassa sulle occupazioni degli spazi ed aree pubbliche – TOSAP 
- Imposta sulla Pubblicità e i diritti sulle pubbliche affissioni – ICP 
 
1.1 ICI/IMU 

Nella seguente tabella vengono riportate le tre principali aliquote applicate per abitazione principale e relativa 
detrazione, per altri immobili e, limitatamente all’IMU, per fabbricati rurali strumentali: 
 

Aliquote ICI/IMU 2010 2011 2012 2013 2014 

Aliquota abitazione principale 0,45% 0,45% 0,4% 0,4% 0,4% 

Detrazione abitazione principale € 103,29 € 103,29 € 200,00 € 200,00 € 200,00 

Altri immobili 0,6% 0,6% 0,76% 0,76% 0,76% 

Fabbricati rurali strumentali ===== ===== 0,2% 0,2% esenti 

 
Di seguito si riporta l’andamento degli incassi ICI/IMU relativi all’ultimo quinquennio: 

 
Gettito ICI/IMU 2010 2011 2012 2013 2014 

Abitazione principale esenti esenti € 86.995,00 esenti esenti 

Altri immobili € 159.303,00 € 160.870,00 € 233.909,00 € 381.802,00 € 370.144,00 

Aree fabbricabili € 33.350,00 € 35.071,00 € 28.413,00 € 54.410,00 € 56.241,00 

 



 
 
1.2. Addizionale IRPEF 
 
Nella seguente tabella vengono riportate l’aliquota massima, le fasce di esenzione e le eventuali differenziazioni 
di aliquota: 
 

Aliquote 2010 2011 2012 2013 2014 

Aliquota massima ==== ==== ==== 0,2% 0,2% 

Fascia di esenzione ==== ==== ==== € 23.000,00 € 23.000,00 

Differenziazione aliquote ==== ==== ==== NO NO 

 
1.3. Prelievo sui rifiuti 
 
A seguire vengono evidenziati il tasso di copertura dei costi del servizio e il costo pro-capite: 
 

Prelievo sui rifiuti 2010 2011 2012 2013 2014 

Tipologia di prelievo TARSU TARSU TARSU TARES TARI 

Tasso di copertura 93,15% 92,55% 95,00% 100% 100% 

Costo del servizio pro-capite € 96,60 € 97,68 € 101,67 € 119,61 € 125,82 

 
1.4. Imposta comunale sulla pubblicità - diritti su lle pubbliche affissioni – tassa occupazione spazi e aree 
pubbliche 
 
Di seguito si riporta l’andamento degli incassi relativi all’ultimo quinquennio: 
 

Tipologia tributo 2010 2011 2012 2013 2014 

Imposta pubblicità € 6.189,00 € 5.806,00 € 5.347,00 € 5.878,00 € 6.359,00 

Pubbliche affissioni € 2.567,00 € 2.789,00 € 2.291,00 € 2.618,00 € 2.565,00 

TOSAP € 29.706,00 € 30.148,00 € 29.439,00 € 28.651,00 € 27.260,00 

 
 
3. Attività amministrativa. 

 

3.1. Sistema ed esiti dei controlli interni :  

 

Il Comune di Ghilarza ha definito, anno per anno, gli obiettivi di gestione, con l’assegnazione  delle risorse  ai 

responsabili dei settori,  ed ha verificato lo stato di attuazione  dei programmi in sede  di ricognizione degli 

equilibri di bilancio deliberati  annualmente dall’organo consiliare entro il 30 settembre, come prescritto  

dall’art.193  del D.Leg.vo n.267/2000. 

Per tutta la durata del mandato è sempre stato riscontrato il permanere degli equilibri di bilancio. 

Il revisore dei conti ha proceduto puntualmente, nell’ambito delle attribuzioni stabilite dall’art. 239 del decreto 

legislativo del 18/8/2000, n.267, alla verifica degli atti contabili  dell’Ente e al controllo della spesa per il 

personale, nonché alla redazione  dei questionari sui bilanci e sui rendiconti  per la verifica dal parte della 

Sezione Regionale di controllo della Corte dei Conti. 

Il revisore ha provveduto alle verifiche  ed ai controlli  degli atti amministrativo-contabili  esprimendo i pareri e 

svolgendo puntualmente attività di supporto al Consiglio Comunale.   



Esso ha svolto attività di controllo sulla materia riguardante la spesa per il personale, con particolare  riferimento 

alla programmazione annuale e triennale relative al fabbisogno, alla regolarità della costituzione del fondo 

incentivante e al successivo utilizzo.  

Nell’ambito dei controlli interni sopra descritti l’organo di revisione non ha mai formulato segnalazioni negative 

all’attività amministrativo-contabile. I pareri e le valutazioni sono stati sempre positivi. 

Nel 2013 è stato approvato il regolamento comunale disciplinante i controlli interni, come previsto dalla legge  

n.213/2012, che ha previsto  il rafforzamento  dei controlli  interni in materia di enti locali.  

Le diverse tipologie di controllo proprie del sistema sono state regolarmente effettuate: in via preventiva, da 

parte dei responsabili dei diversi settori, con riferimento agli atti deliberativi della Giunta e del Consiglio, 

mediante la formulazione dei pareri di regolarità tecnica e contabile. 

In via successiva è stata operata la verifica sugli equilibri finanziari, nonché la verifica di regolarità contabile con 

l’attestazione della copertura finanziaria sulle determinazioni di impegno di spesa. 

Da parte del segretario comunale sono stati effettuati i controlli successivi previsti, a campione, sui 

provvedimenti dei responsabili e su altre tipologie di atti. 

 

3.1.1. Controllo di gestione : 

La corretta ed economica gestione delle risorse pubbliche, l’imparzialità ed il buon andamento della pubblica 

amministrazione e la trasparenza dell’azione amministrativa rappresentano i termini di riferimento per l’azione 

del Comune. Il controllo di gestione consente di verificare  lo stato di attuazione degli obiettivi programmati  

attraverso l’analisi delle risorse acquisite e la comparazione tra i costi e la quantità e qualità dei servizi offerti. 

 

Riguardo alla realizzazione degli obiettivi programmati in materia di personale e al perseguimento della 

funzionalità dell’organizzazione, dell’efficacia, dell’efficienza e del livello di economicità, sono state operate le 

verifiche ed elaborate le relazioni sui risultati dell’attività amministrativa, desumibili dai verbali del nucleo di 

valutazione, dall’analisi dei tempi medi di erogazione dei servizi, dalla relazione finale sulla performance del 

Comune di Ghilarza per il 2013 e per il 2014. 



Organizzazione interna 

 

A inizio mandato, il contingente di personale dipendente era costituito da 39 unità a tempo indeterminato, dal 

segretario comunale, in convenzione con altri Comuni. 

Si sono verificate diverse cessazioni di unità di personale a tempo indeterminato, ed in particolare: 
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Nel quadro vincolistico dettato dalle norme della finanza pubblica e dalla graduale restrizione delle possibilità di 

nuove assunzioni, si è provveduto ad assicurare la funzionalità dell’organizzazione attraverso una ripartizione 

interna dei compiti e delle mansioni tra le unità del personale in servizio. 

 

Pertanto, fatta eccezione per l’assunzione di un agente di polizia municipale a tempo parziale nel corso del 

2014, nel quinquennio non sono state effettuate assunzioni a fronte delle cessazioni di personale a tempo 

indeterminato nè per il reclutamento di nuovi profili professionali. 

 

Nel corso del 2014 è stata modificata la configurazione delle competenze e delle materie attribuite ai settori 

sociale e dei servizi alla persona, con l’assegnazione al primo del personale e delle risorse da gestire in forma 

singola, e l’assegnazione al secondo delle risorse per la gestione del PLUS. 

 

Peraltro, nel corso del 2014 è stato avviato proficuamente il servizio di gestione della polizia locale in forma 

associata con il Comune di Norbello. 

 

L’attuale contingente di personale dipendente è costituito da 33 unità a tempo indeterminato, di cui 2 unità con 

contratto di lavoro a tempo  parziale, e dal segretario comunale, in convenzione con altri due Comuni, per un 

impegno orario pari alla metà dell’obbligo contrattuale. 



Dati di carattere generale relativi alla popolazion e 

 
 
Dati relativi all’attività amministrativa 

 

 

La corrispondenza da e verso il Comune di Ghilarza 
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I provvedimenti 

Anno Deliberazioni della Giunta  Deliberazioni del Consiglio  Determine segreteria Decreti Sindaco Ordinanze 
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I contratti 

Anno Atti pubblici amm.vi Scritture private 
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    2010   2011   2012   2013   2014 

  M F   M F   M F   M F   M F   

residenti  al 1° gennaio  2276 2435 4711 2278 2422 4700 2210 2402 4612 2197 2365 4562 2349 2365 4714 

residenti al 31 dicembre  2278 2422 4700 2210 2402 4612 2197 2365 4562 2349 2365 4714 2171 2330 4501 

stranieri  al 1° gennaio  41 58 99 47 69 116 41 52 93 38 47 85 41 49 90 

stranieri al 31 dicembre  47 69 116 41 52 93 38 47 85 41 49 90 41 55 96 
                 

aventi diritto al voto  1949 2119 4068 1946 2098 4044 1945 2082 4027 1941 2085 4026 1904 2054 3958 

famiglie al 1° gennaio      1839     1871     1869     1865     1852 

famiglie al 31 dicembre      1871     1869     1865     1852     1853 

matrimoni civili      6     3     7     5     4 

matrimoni concord.      11     5     6     8     8 

Carte d’identità            414     521     417     584 
                



 

 

Lavori pubblici   

I lavori pubblici rappresentano un’area di sicuro interesse e impatto sulla vita della cittadinanza. Nonostante le 

sensibili riduzioni dei trasferimenti statali e regionali che il Comune ha subito nel quinquennio preso in esame, 

l’Amministrazione, con il supporto del settore tecnico, ha posto in essere una serie di attività  che hanno 

comunque consentito al Comune  di realizzare importanti  investimenti, attingendo risorse sia dai finanziamenti 

regionali che statali e comunitari.  Durante il mandato l’Amministrazione ha realizzato interventi mirati soprattutto 

a migliorare la sicurezza della rete viaria, a potenziare e adeguare gli impianti di pubblica illuminazione, a 

tutelare e riqualificare il patrimonio comunale. 

Di seguito sono indicate le principali opere che hanno interessato la programmazione delle opere pubbliche nel 

corso del mandato. 

2010 

Lavori di riqualificazione della via delle processioni   
Lavori di ristrutturazione e riadattamento di una casa di particolare pregio nella via delle processioni 
Lavori di completamento del restauro conservativo della chiesa monumentale di Zuri 
Lavori di interventi di edilizia scolastica – scuola dell’infanzia nella via Alghero 
Lavori di recupero ambientale palazzo ex pretura e realizzazione della biblioteca - mediateca “Casa Gramsci” 
Adeguamento dell’impianto di illuminazione pubblica del Comune di Ghilarza 
Lavori di recupero ambientale di aree degradate dall’abbandono dei rifiuti 

2011 
Opere del programma Biddas (lavori di rifacimento pavimentazione lungo le vie Carlo Alberto e Angioi) 
Adeguamento dell’impianto d’illuminazione pubblica 
Lavori di costruzione di 56 loculi cimiteriali 
lavori di sistemazione delle strade interne 
lavori di realizzazione di marciapiedi 
Lavori di ristrutturazione dei 7 immobili acquisiti per il programma di edilizia a canone moderato 
lavori di sistemazione della viabilità rurale 
lavori di adeguamento funzionale di palestre e spazi scolastici attrezzati 
Potenziamento delle strutture dei soggetti gestori delle aree della rete ecologica regionale 
lavori di riqualificazione dell’edificio delle scuole elementari 
lavori di recupero di due “corze” (antichi sottopassi) 
 
2012 
Lavori di sistemazione della viabilità rurale 
Lavori di sistemazione delle strade interne 
Sistemazione della strada di Caredda 
Acquisizione e ristrutturazione di una struttura da destinare a sede dell’associazione carta di Zuri 
Lavori di recupero  discarica di Malosa 

 
2013 
Programma Biddas - utilizzo economie 
Lavori di recupero  del sito Cuccuru e Casu 
Ristrutturazione palestra scolastica e laboratori musicali 
2014 

Adeguamento della casa comunale alle norme sulla sicurezza 
Adeguamento dei locali della palestra scolastica  -iscol@ - 
Adeguamento della villa Deriu  alle norme sulla sicurezza 
Realizzazione di una struttura sportiva polivalente 
Realizzazione di un'isola ecologica 
Lavori di sistemazione delle strade interne 



 
SETTORE SOCIALE 

Servizi a favore di anziani e disabili 

Nel corso dei cinque anni è stato garantito il Servizio di  Assistenza Domiciliare   che consiste in prestazioni di 
natura socio-assistenziale rese di norma presso il domicilio dell’utente, con l’obiettivo di consentire la 
permanenza dei soggetti interessati nel proprio ambiente di vita, riducendo il ricorso a ricoveri in strutture 
residenziali. A decorrere dal 1° agosto 2014 il ser vizio viene attivato con nuove modalità attraverso il sistema 
dell’accreditamento; viene gestito interamente dall’Ufficio di PLUS. L'utente individua tra le ditte accreditate 
quella alla quale chiedere il servizio. Il Comune provvede ad erogare un contributo economico direttamente 
all'utente. 
Altro importante servizio gestito dal Comune è la Comunità alloggio anziani ( ex IPAB transitata al Comune a 
decorrere dall’ottobre 2009). La struttura è costituita da n° 3 comunità alloggio per anziani con un n umero 
complessivo di 44 posti. Il costo del servizio viene sostenuto interamente con le rette degli utenti. Tale struttura 
ben radicata sul territorio è destinata ad ospitare un ristretto numero di soggetti totalmente o parzialmente 
autosufficienti, i quali non hanno la possibilità di vivere autonomamente presso il proprio nucleo familiare, né 
possono essere affidati a famiglie, gruppi parafamiliari, persone singole. 
Inoltre, al suo interno è stato attivato  il servizio di pronta accoglienza rivolto ai cittadini che vivono condizioni di 
emergenza. 
Altri servizi attivati mediante finanziamenti regionali sono:  

a) il Programma sperimentale "Ritornare a casa" finalizzato al rientro in famiglia di persone inserite in 
strutture residenziali o a rischio di istituzionalizzazione. Il programma prevede attraverso l’erogazione di 
un contributo economico o l’avvio di un servizio la realizzazione di un progetto di sostegno al 
beneficiario ed alla sua famiglia (il progetto prevede una quota di cofinanziamento dal parte del Comune 
del 20% );  

b) l’erogazione di assegni  di cura  alle famiglie che svolgono compiti di assistenza e cura dei disabili fisici, 
psichiatrici e sensoriali;  

c) gli interventi immediati di sostegno  destinato alle famiglie che si trovano improvvisamente a gestire 
un carico assistenziale insostenibile e per il quale le misure di sostegno abituali possono non essere 
compatibili con l'immediatezza del bisogno o la rapida progressione della condizione di disabilità. Questi 
ultimi due progetti attualmente non vengono più finanziati dalla Regione.  

 
Altro contributo regolarmente erogato è quello per le Disabilità sensoriali (contributo ex ONMI -  ereditato dalla 
Provincia) finalizzato al miglioramento della vita dei minori. 
 
Per quanto riguarda i Piani personalizzati di sostegno alle persone con disabilità  previsti dalla Legge n° 
162/98, nel corso del quinquennio si è assistito ad un progressivo aumento fino a raddoppiare il numero delle 
richieste di intervento economico mirato a supportare la famiglia di appartenenza e al mantenimento delle abilità 
residue della persona disabile, attraverso attività di assistenza domiciliare ed inserimenti presso Centri Diurni, 
l’educativa domiciliare per minori e attività di socializzazione. I progetti, circa 130 attualmente,  vengono 
interamente finanziati dalla Regione. 
  
Dall’anno 2014 il Comune, attraverso specifico finanziamento regionale, ha provveduto al pagamento delle 
quote socio-sanitarie a favore di persone non abbienti e non autosufficienti inserite in strutture socio-sanitaria. 
 
Disabilità e inserimenti lavorativi. Si è provveduto a garantire, dando continuità ad un progetto specifico 
finanziato dalla Regione denominato Galatea, gli inserimenti lavorativi presso una cooperativa sociale di tipo B 
di soggetti per i quali è stato predisposto, in collaborazione con il Centro di Salute Mentale, il relativo piano 
d’intervento, quale alternativa all’erogazione del mero contributo economico. 
 
Altro servizio garantito è il Servizio di trasporto  intercomunale di disabili presso il centro diurno il “Il Grillo 
Parlante”. 
Dall’anno 2011 è attivo un servizio di trasporto per i disabili che si recano presso il centro di riabilitazione, 
finanziato interamente dalla Regione.  
�
�
Servizi a favore di famiglie minori e giovani 
 
Sono stati mantenuti,  riorganizzati e potenziati vari interventi a favore di minori con l’obiettivo di: 1)  garantire il 
massimo sostegno alla famiglia nell’assolvimento dei suoi compiti educativi; 2) rimuovere le difficoltà aiutando i 
minori e le rispettive famiglie a scoprire le proprie potenzialità, riconoscere i propri bisogni, acquisire capacità di 
agire in autonomia; 3) facilitare momenti d’incontro e di socializzazione.  



I servizi mantenuti attraverso un appalto intercomunale con Norbello Comune capofila sono:  
1) la Ludoteca: servizio orientato verso la promozione dell'infanzia e del gioco secondo un preciso 

progetto sociopedagogico il cui ruolo è quello di garantire al bambino il diritto al gioco;  
2) il Servizio Educativo Territoriale i cui destinatari sono i minori e i rispettivi nuclei familiari che vivono in 

situazione di rischio tali da favorire l’insorgenza di problematiche relazionali, di emarginazione e/o 
devianza e quindi presentano uno stato di disagio psicosociale conclamato; 

3) l’educativa di strada  nata oltre dieci anni fa ha avuto l’obiettivo di garantire attraverso un approccio 
informale un punto d’incontro con i ragazzi più in difficoltà e maggiormente esposti alla marginalità 
sociale. Tale servizio si è poi sviluppato ed è confluito nel servizio denominato  Spazio Giovani 
quest’ultimo attivo dal 2011. Esso  rappresenta l’opportunità di usufruire di uno spazio fisico per la 
comunità giovanile in genere. Attraverso la frequentazione del Centro i giovani possono proporre 
iniziative e realizzare progetti, esprimere le proprie idee e capacità, partecipare a diverse attività e 
trascorrere del tempo libero, in un contesto educativo/formativo attento ai bisogni dei ragazzi e del 
tessuto sociale.  

 
Nell’arco del quinquennio sono state realizzate diverse iniziative a favore dei minori tra cui il servizio estivo 
intercomunale a favore dei minori dei Comuni di Abbasanta, Ghilarza e Norbello;  un laboratorio di fumetti ( anno 
2011) e altre iniziative socio-culturali rivolte alla popolazione minorile. 

 
Inoltre in alcune situazioni di particolare gravità si è reso necessario, su disposizione dell’autorità giudiziaria, 
provvedere all’inserimento di alcuni minori in Comunità con l’obiettivo di tutelarli. 
 
Per la prima volta nel 2013 sono stati avviati n° 2  Progetti d'inclusione sociale finanziati interamente dalla 
Regione e consistenti in programmi sperimentali volti a favorire l’inclusione sociale di giovani in situazione di 
difficoltà, dimessi da strutture che devono completare il percorso verso l’autonomia e l’integrazione sociale 
oppure concludere il percorso scolastico, formativo o professionale. 
  
Il Comune ha provveduto annualmente a trasferire la quota di propria competenza all’Unione dei Comuni per il 
funzionamento dell’Asilo Nido intercomunale. 
 
Altro modesto contributo è quello erogato alle famiglie numerose con almeno 4 figli minori, denominato Bonus 
famiglia  e finanziato dalla Regione Sardegna. Il numero delle famiglie interessate è stato di circa 5/6 
 
La palazzina di via Cagliari è stata destinata ad Alloggi di pronta accoglienza al fine di venire incontro alle 
esigenze degli cittadini privi di reddito in condizioni di emergenza abitativa. 
 
Contributi economici 

 
Nel corso di questi anni sono stati realizzati i Progetti sperimentali di povertà estreme finanziati dalla Regione 
e volti ad assicurare un modesto sostegno economico alle famiglie e alle persone in condizioni di accertata 
povertà. Tre le linee d'intervento realizzate: 1) il contributo economico a favore di persone non in grado di 
svolgere alcuna attività lavorativa; 2) i contributi per l’abbattimento dei costi dei servizi essenziali; 3) Il servizio 
civico. A quest’ultimo tipo d’intervento si è voluto dare massima priorità al fine di garantire al cittadino dignità e 
partecipazione attiva alla vita della comunità. Nel corso del quinquennio si è registrato un progressivo aumento 
delle richieste di inserimento nel progetto a causa della crisi economica che investe l’intero territorio.  
	
Nel corso del 2014 è stato avviato dalla Regione il progetto denominato Sussidi "Una Tantum" di natura 
straordinaria a favore dei lavoratori privi di ammortizzatori sociali. Il progetto ha previsto l’erogazione, da parte 
dell’INPS, di un contributo economico mensile di € 700,00 per n° 6 mesi e l’inserimento dei suddetti l avoratori in 
progetti comunali di pubblica utilità. Gli inserimenti lavorativi sono stati complessivamente 14. 
 
 
Interventi a favore di particolari categorie di cit tadini. 
Attraverso specifici finanziamenti regionali nel corso dei cinque anni il Comune ha provveduto ad erogare  
contributi economici in favore di persone che per particolari patologie o particolari condizioni sostengono spese 
eccezionali (terapie, adeguamento condizioni abitative ecc.). Le erogazioni economiche riguardano: contributi 
per i sofferenti mentali, per persone affette da neoplasia, talassemia, nefropatia.  
Sempre attraverso uno specifico finanziamento regionale sono stati regolarmente erogati i contributi per 
l’abbattimento delle barriere architettoniche negli edifici privati per cittadini invalidi con difficoltà a deambulare. 
Inoltre sono stati erogati i contributi a rimborso delle spese sostenute dagli emigrati rientrati in Sardegna.  
Complessivamente in questi ultimi anni il numero dei cittadini richiedenti i benefici è progressivamente 
aumentato. 



 
Servizi alla generalità dei cittadini  
Il Centro per l’Inserimento Lavorativo dei Soggetti Sv antaggiati - "La bussola", servizio intercomunale di 
cui Ghilarza è il Comune capofila e che coinvolge 8 Comuni limitrofi è presente sul territorio ormai da 10 anni ed 
ha come obiettivo quello sostenere i cittadini più svantaggiati  nella valutazione delle competenze, nella ricerca 
attiva del lavoro, nell’individuazione di percorsi formativi. 
Il servizio svolto da personale qualificato offre informazioni ed orientamento, adeguato alle esigenze dei cittadini 

richiedenti attraverso consulenze individuali e/o di gruppo, promozione di seminari ecc… 

Servizi Culturali 
Nel corso del quinquennio la Biblioteca  ha funzionato ininterrottamente con un dipendente a tempo pieno e uno 
a tempo parziale della cooperativa che gestisce le biblioteche del Sistema Bibliotecario intercomunale “ Città-
territorio”, facente capo al Comune di Norbello. Il patrimonio librario e audiovisivo è stato aggiornato 
annualmente. Presso la biblioteca è attivo un punto d’accesso ad internet grazie alla presenza del centro @ll-in  
 
L’Archivio storico  comunale nel corso dell’ultimo quinquennio ha funzionato ininterrottamente grazie al 
finanziamento regionale ed è gestito dal personale di una cooperativa in rapporto di convenzione con il Comune. 
 
 
Mese della cultura  
Gli appuntamenti del Mese della cultura sono stati curati dal 2010 al 2013 dall’Amministrazione comunale in 
collaborazione con le numerose associazioni culturali operanti in loco. Le iniziative in cartellone, rivolte agli adulti 
ed alle scuole, hanno spaziato dalle conferenze alle mostre artistiche e fotografiche, dalla proiezione di films alle 
serate di animazione e spettacolo, con grande coinvolgimento del pubblico. Le tematiche affrontate, tese a 
informare e sensibilizzare la cittadinanza, favorendone la crescita culturale e civile, hanno riguardato temi 
storico-sociali di attualità, la Sardegna sotto vari aspetti, l’ambiente naturale, l’arte e la letteratura. Tra i temi 
sviluppati da ricordare, nell’anno 2010 l’ambiente, nel 2011 il volontariato, nel 2012 l’invecchiamento attivo e la 
solidarietà tra le generazioni. Nell’anno 2014, a causa della ristrettezza finanziaria, non è stato possibile 
organizzare analoghe iniziative. 
 
Altre iniziative collaterali 
(Maggio dei libri, presentazione di libri, mostre a rtistiche, spettacoli) 
Nell’ambito del Maggio dei libri, dal 2011 al 2014, sono state organizzate presentazioni di libri, mostre e attività 
di animazione per i ragazzi, in collaborazione con la locale libreria Piras e altre associazioni culturali. Sono state 
presentate e valorizzate opere letterarie e di saggistica di autori sardi, da Alessandro Deroma a Bachisio 
Bandinu, da Sandro Dessi a Gianni Zanata. Da segnalare tra le mostre quella dedicata all’artista Giorgio Farris, 
quella intitolata “Cavete cogas - Attenti alle streghe” e  un’installazione di arte contemporanea  culturale 
nell’ambito del festival Global futur. Da ricordare infine lo spettacolo teatrale “Bellas mariposas” della compagnia 
Figli d’arte Medas. 
 
Pubblica Istruzione  

 
Un nuovo progetto culturale, che ha riunito sei paesi del Guilcier e otto del Barigadu  con Ghilarza Comune 
capofila, è la Scuola Civica di Musica  intercomunale Guilcier-Barigadu avviata nell’anno scolastico 2012/2013. 
La Scuola è finanziata dalla Regione ed in parte dai Bilanci dei rispettivi Comuni e dalle quote di contribuzione 
dell’utenza. 

L’offerta musicale è costituita oltre che da uno degli strumenti tradizionali per eccellenza, l’organetto anche i 
corsi di pianoforte, chitarra classica e moderna, clarinetto, contrabbasso e basso elettrico, canto corale, lirico e 
moderno, coro voci bianche.  E’ stato garantito il pieno coinvolgimento degli istituti comprensivi che ricadono nel 
territorio di riferimento della scuola civica. 

Nell’anno in corso la Scuola è in fase di avvio, nonostante le difficoltà legate alla mancata assegnazione del 
finanziamento da parte della Regione. 

Nel corso del quinquennio il Comune ha provveduto a  garantire il Servizio di assistenza all’autonomia e alla 
comunicazione , in favore degli alunni disabili presenti nelle sezioni di scuola dell’infanzia e primaria che vivono 
situazioni di svantaggio. L’obiettivo primario è quello di promuovere la piena e reale integrazione dell’alunno 
disabile nell’ambito scolastico ed il diritto all'educazione e all'istruzione. Tale servizio è finanziato in parte dalla 
Regione 



  
Altri interventi volti a garantire il diritto allo studio sono stati interventi di natura economica a sostegno delle 
spese affrontate dalle famiglie qui di seguito brevemente elencate: 

1) Rimborso delle spese  di viaggio degli studenti pendolari , erogato annualmente; 
2) Assegnazione delle borse di studio a sostegno delle spese sostenute da lle famiglie; 

 
Altro importante servizio erogato in favore dei bambini frequentanti la scuola dell’infanzia è il Servizio di mensa 
scolastica affidato a ditta esterna e finanziato in parte con fondi comunali ed in parte con la quota di 
contribuzione utenza; 
Inoltre è sempre stato presente il Servizio di trasposto scolastico intercomunale .  
 
L’amministrazione comunale ha sempre collaborato fattivamente con le numerose associazioni sportive e 
culturali  presenti sul territorio in favore delle quali ha garantito l’erogazione dei contributi economici per attività 
ordinarie e  straordinarie. 
 
�
Il piano locale unitario dei servizi alla persona 
 
Il Plus del distretto Ghilarza-Bosa, nella sua impostazione metodologica e programmatica, ha recepito 
pienamente le indicazioni regionali ed ha nel corso di questo quinquennio attivato interventi finalizzati a 
promuovere l’attivazione di politiche di sistema capaci di  integrare e omogeneizzare i servizi locali all’interno del 
distretto.  
I principi che hanno ispirato l’orientamento della programmazione sono i seguenti:  
la centralità della famiglia nel progetto di aiuto, la sua valorizzazione e la garanzia del sostegno; 
l’elaborazione di interventi personalizzati per rispondere ai bisogni dei cittadini; 
l’attivazione di interventi nell’area della non autosufficienza; 
l’istituzione di tavoli tematici permanenti per un confronto continuo con il territorio e con i servizi locali.  
In particolare il PLUS ha lavorato su quattro aree tematiche: 
- minori e famiglie 
- area non autosufficienza 
- area povertà dipendenze, salute mentale  
- area sostegno al sistema 
Sono stati portati avanti in concomitanza con la gestione degli interventi previsti nella programmazione triennale 
dei fondi regionali diversi progetti specifici di cui due finanziati con fondi europei (Ad Altiora, Domotica) 
�
�
�
ANNO 2010 
Nell’annualità 2010 sono stati realizzati i seguenti interventi: 

1) predisposizione del bilancio sociale; attraverso il coordinamento della cooperativa Lariso di Nuoro con la 
finalità di rendere conto alle Amministrazioni, ai cittadini alle parti sociali di come è stato interpretato il 
mandato e di come è stata svolta l’attività nel precedente triennio. 

2) avvio, a seguito di procedure di selezione pubblica, dell’attività dell’equipe psico-pedagogica per alcuni 
Comuni facenti parte del sub-ambito 1 e del sub-ambito 2 del distretto con lo scopo di supportare i 
servizi sociali comunali nell’ambito del coordinamento dei servizi educativi e degli interventi a minori e 
famiglie  

3) gestione dei piani individualizzati nelle diverse aree attraverso l’erogazione dei finanziamenti ai Comuni  
5) realizzazione di un protocollo d’intesa fra le diverse istituzioni e servizi che si occupano di minori (scuola, 
servizi educativi comunali, Asl) per la presa in carico congiunta. La realizzazione del protocollo è stata preceduta 
da un percorso formativo gestito dal Gruppo Abele di Torino. 
6) gestione del progetto Ad Altiora: avvio gestione dei progetti tramite le procedure di selezione dei soggetti 
destinatari in collaborazione con i servizi sociali Comunali. l’UEPE ( Ufficio di esecuzione penale esterna. Il 
Centro di giustizia minorile, i Cesil del territorio, aziende private, ENAP ecc.); in particolare si è avviata la 
selezione e l’attività formativa per i soggetti destinarti della linea Giovani a rischio (Linea 2.a.4) –  
 
7) pubblicazione del bando di gara per l’affidamento della gestione del servizio di potenziamento del Punto 
Unico di Accesso (PUA) e del Registro degli assistenti familiari 
 
ANNO 2011 



1) E’ proseguita per tutto l’anno 2011 la gestione del progetto Ad Altiora; in particolare sono state avviate le 
procedure di selezione ed è stata avviata l’attività formativa per i soggetti destinatari della Linea 2.b.2 ( 
Minori sottoposti a misure giudiziarie) e Linea 1.c.2-(Adulti sottoposti a misure restrittive)  
L'intervento ha avuto inizio nel mese di aprile 2011. Inizialmente destinato a beneficiari residenti nei 
Comuni del Sub-Ambito 1, in fase di attuazione è stato rivolto a tutta la Provincia, a causa dello scarso 
numero di destinatari che presentavano le caratteristiche richieste  dal progetto. Ciò ha comportato una 
notevole complessità nella gestione operativa, amministrativa, della rete fra i servizi. 
Per le 2 linee di intervento, in relazione ai problemi indicati, si sono effettuate due edizioni per ogni linea.  

2) Avvio servizio di potenziamento PUA (Punto Unico di accesso)e registro assistenti familiari 
Il servizio affidato alla coop. Ada di Ghilarza, a seguito di gara ad evidenza pubblica, si pone di 
raggiungere i seguenti obiettivi: 
a) relativamente al Punto Unico di Accesso: 
assicurare un raccordo costante con i Comuni di residenza delle persone prese in carico e il P.U.A.; 
cura del passaggio di informazioni e comunicazioni, con particolare attenzione alle cure domiciliari; 
partecipazione all’U.V.T. e, quando richiesto dal Servizio sociale comunale, effettuazione delle visite 
domiciliari con gli altri componenti dell’U.V.T.; 
supporto ai Comuni per la predisposizione dei piani personalizzati ai sensi della L. 162/98; 
coordinamento delle attività di integrazione socio-sanitaria. 

 
b) relativamente al Registro Assistenti Familiari: 
azioni di informazione e promozione sul territorio; 
aggiornamento e tenuta del Registro; 
rilevazione prestazioni dei CAF del territorio per la stipula di eventuali convenzioni per supporto nella 
gestione degli aspetti fiscali. 

 
3) ) Gestione bando “Nella vita e nella casa  
Il bando ha consentito l’erogazione di contributi a persone in situazione di disabilità accertata, per lavori di 
adattamento delle abitazioni e per l’installazione di strumentazione o arredi domotici. Sono stati concessi 
contributi a circa 105 destinatari residenti nell’intero distretto. 
 
E’ stata garantita la prosecuzione dei piani individualizzati ai Comuni nelle diverse aree. 

 
ANNO 2012 
 

1)  E’ stata rinnovato l’accordo di programma e della convenzione per la gestione del PLUS per il triennio 
2012-14 

2)  E’ stato predisposto il documento di programmazione per il triennio 2012-14, previo confronto con tutti gli 
enti aderenti al Plus e con gli organismi del privato sociale 

3)  E’ proseguita l’attività di gestione del progetto Ad Altiora:  
in particolare sono state attivate le attività ludico ricreative affidate alla società Inventare il mondo e 
l’attività transnazionale per le tre linee d’intervento 

4)  Attività formazione dipendenze: è stato attivato un percorso di formazione per gli operatori del territorio la 
cui gestione è stata affidata al Gruppo Hansel e Gretel di Torino. Sono state organizzate 4 giornate 
formative (2 per ogni Sub-Ambito, per un totale di 16 ore per ciascun modulo), con la partecipazione 
degli operatori sociali dei Comuni, servizio Serd, CIM, volontariato, operatori del privato sociale; 

5)  Attività formazione Gruppi Ama 
Sono state organizzate di 2 giornate di sensibilizzazione (31 maggio e 1 giugno, per un totale di 14 ore), 
a cui hanno partecipato 60 persone - utenti e familiari di utenti con patologie psichiatriche, morbo di 
Alzheimer, familiari di minori con handicap, operatori sociali e sanitari, soggetti del privato sociale; 
l’intervento di formazione è stato condotto dal “Coordinamento Regionale Toscano dei Gruppi di Auto-
aiuto”.  
A seguito di tale percorso sono stati avviati nel territorio del distretto n. 4 gruppi di auto mutuo aiuto: 

�  Gruppo per persone con patologie oncologiche 
�  Gruppo per familiari di persone con Alzheimer  
�  Gruppo di genitori di bambini con disabilità 
�  Gruppo per persone con disturbi d’ansia e attacchi di panico 

 
6)  Predisposizione di una guida integrata dei servizi sociali e sanitari del distretto. La guida è stata 

predisposta da un gruppo interistituzionale composto dall’operatore PLUS per il PUA, da una 
rappresentanza dei medici di base, dell'Ufficio di Piano e da personale della ASL.  

7)  Sono proseguite inoltre le attività relative ai progetti di domotica e all’erogazione dei piani individualizzati 
ai Comuni. 



 
 

 
ANNO 2013 

 
1) Nell’ambito dei servizi rivolti ai minori e alle famiglie è stato avviato con un finanziamento regionale il 

progetto di potenziamento dei Consultori familiari. 
A seguito di gara ad evidenza pubblica il servizio è stato affidato in gestione ad una Cooperativa 
che garantisce le figure professionali richieste. 
L’incarico prevede l’attivazione di un’equipe multiprofessionale a cui è affidato il compito di avviare, 
in stretta collaborazione con gli operatori del PLUS e del consultorio familiare della ASL n. 5, 
distretto di Ghilarza, un servizio di consulenza e di interventi rivolti alla famiglia. 
Gli interventi di consulenza hanno lo scopo di porsi come aiuto concreto alle persone e alle famiglie 
per affrontare problemi di relazione all’interno della coppia, di educazione dei figli, di disagio sociale 
e familiare con particolare riferimento al sostegno alla genitorialità, agli impegni di cura familiare e 
alla promozione di forme di solidarietà e di mutuo aiuto.  
Inoltre sono state rinnovate, a seguito di selezione pubblica, le convenzioni con gli operatori 
dell’equipe psico-pedagogica 
 

2) E’ stata inoltrata alla Regione Sardegna una richiesta di finanziamento nell’ambito dell’Avviso 
Pubblico Percorsi di Rientro 2012-2013 – Programma Master and Back- per il profilo professionale di 
educatore professionale/pedagogista a supporto dell’attività portata avanti dall’Ufficio nell’area minori. 
La richiesta finanziata dalla Regione ha consentito di avere in dotazione all’Ufficio di Plus la figura di 
una pedagogista per n. 18 ore per un biennio. 

3)  Il Plus ha partecipato alla fase iniziale dell’avviso pubblico della Regione Sardegna denominato 
“Lav…ora” attraverso il supporto e la predisposizione dei bandi per i Comuni del distretto finalizzati 
all’attivazione di progetti personalizzati.  
�

Sono proseguite le attività relative ai progetti di  domotica, erogazione piani individualizzati ai Com uni 

ANNO 2014 
 
1) Oltre alla prosecuzione di progetti avviati negli anni precedenti è stata avviata la procedura, in forma 
sperimentale e transitoria, di accreditamento delle ditte qualificate per l’erogazione dei servizi di assistenza 
domiciliare e dei pasti a domicilio per i Comuni del sub-ambito 1 del PLUS. 
La procedura ha previsto in fase preliminare la predisposizione e l’approvazione del regolamento unico per il sub 
ambito per il servizio di assistenza domiciliare. 
In particolare le finalità che con il sistema di accreditamento si è inteso perseguire sono: 
�   garantire un elevato livello qualitativo del servizio offerto; 
�  garantire e sviluppare la qualità del fornitore e l'efficienza degli interventi attraverso una qualificata 
concorrenza tra i possibili erogatori, a parità di condizioni; 
�  valorizzare e sviluppare le risorse della comunità orientate alla massima soddisfazione dei bisogni dei 
cittadini; 
�  assicurare omogeneità nelle modalità di gestione ed erogazione delle prestazione dei servizi di assistenza 
domiciliare nel territorio distrettuale; 
�  assicurare omogeneità delle modalità di controllo e valutazione 
2)  E’ stata avviata la procedura per la gestione associata dei servizi educativi Comuni del sub-ambito 1 
attraverso la predisposizione l’espletamento della gara d’appalto. 
3)  A seguito di gara ad evidenza pubblica è stato affidato l’incarico per la gestione e l’attivazione del progetto 
“Home care premium dell’INPS” e in particolare dello “Sportello sociale di informazione e consulenza familiare” 
dedicati alle tematiche e problematiche afferenti la non autosufficienza e rivolti prevalentemente a dipendenti e 
pensionati pubblici della gestione ex Inpdap, i loro coniugi conviventi e i loro familiari di primo grado, non 
autosufficienti, residenti nell’ambito territoriale del distretto Ghilarza-Bosa. 
4)  Predisposizione progetti specifici: 
- avvio del progetto per l’attivazione del servizio di trasporto per il sub-ambito 1 del distretto attraverso la firma 
della convenzione con la ditta Mobility Life, al fine di avere in comodato d’uso gratuito autoveicoli attrezzati al 
trasporto di persone disabili, da impiegare nell’ambito territoriale.  
- progetto denominato “SOS-TENERE” al fine di offrire e favorire il mantenimento dei servizi assistenziali per 
persone in situazione di disagio e marginalità, attraverso l'erogazione dei pasti e l'attivazione di servizi di 
accoglienza, supporto, orientamento e accompagnamento ai servizi sanitari e sociali. L'intento è anche quello di 
potenziare e ampliare gli interventi in raccordo con soggetti istituzionali e non, come l'associazionismo coinvolto 
come Caritas, Vincenziane, Parrocchie, AUSER, Croce Rossa, ecc.. presenti nei nostri territori. 



- progetto denominato “RE-INTEGRA” con la finalità di creare occupazione nelle fasce più deboli, e di fornire 
visibilità e sistematicità alle aziende che operano nel settore dell'agricoltura sociale e di altri settori produttivi 
presenti nel territorio attraverso la creazione di una rete territoriale per il potenziamento della co-progettazione e 
l'intervento congiunto dei servizi sociali e sanitari nell'affrontare le tematiche legate alle condizioni di povertà e 
disagio. L'intento è quello di promuovere l'inserimento socio-lavorativo per le persone svantaggiate residenti nel 
distretto 
-progetto “A.M.A. SALUTE” con lo scopo di promuovere, accompagnare e costruire la rete territoriale dei gruppi 
di Auto Mutuo Aiuto” predisposto in collaborazione con il centro di Salute Mentale della ASL n. 5 di Ghilarza-
Bosa, e finanziata dalla Fondazione Banco di per la formazione e il sostegno dei gruppi di Auto Mutuo Aiuto del 
distretto Ghilarza-Bosa.  
Infine si evidenzia l’adesione del Plus al progetto “Green worker di promozione dell'ambiente e del paesaggio”; il 
progetto, rivolto prioritariamente a n. 15 persone di età compresa tra 18 e 45 anni, con disturbo psichico in 
carico al Centro di Salute Mentale di Ghilarza, ha la finalità di far acquisire competenze teoriche e pratiche su 
temi ambientali e del paesaggio e di ampliare l'offerta di lavoro nell'ambito dell' ”economia verde”. Il Plus ha 
aderito al progetto in qualità di partner con una quota di compartecipazione.  
 
ANNO 2015 
Nei primi mesi del 2015 sono state portate avanti le seguenti attività: 
Avvio del servizio educativo in forma associata; 
Avvio bando per i contributi del progetto Home care premium (ad oggi sono state inserite circa 220 richieste di 
contributo); 
Avvio del laboratorio di espressione corporea rivolto a persone in condizioni di particolare fragilità; 
Predisposizione del documento di modifica alla programmazione 2012-14. 



 

2.1 Polizia stradale 

Nel corso del mandato la polizia municipale ha regolarmente svolto le seguenti funzioni: 

polizia stradale, prevenendo e accertando violazioni al codice della strada;  

servizio di viabilità in prossimità degli edifici scolastici 

vigilanza sulle attività commerciali in sede fissa e su aree pubbliche con compiti di controllo in materia di 

occupazione di suolo pubblico; 

attività di vigilanza sull'attività urbanistico edilizia e sullo stato del territorio; 

funzioni ausiliarie di pubblica sicurezza in occasione di manifestazioni e riunioni di organi collegiali quali il 

consiglio comunale. 

Nella seguente tabella vengono riportate le sanzioni per violazioni al codice della strada, ai regolamenti 

comunali e ordinanze del Sindaco e il gettito nell’ultimo quinquennio: 

 
 2010 2011 2012 2013 2014 

Violazioni al codice della strada 274 541 586 565 245 

Violazioni ai regolam. e ordinanze 26 30 12 23 14 

Gettito totale delle sanzioni € 15.330,00 € 22.003,00 € 22.478,00 € 28.195,00 € 9.920,00 

 
 
2.2 Polizia amministrativa e di sicurezza 
 

Attività 2010 2011 2012 2013 2014 

Controlli effettuati 28 32 41 40 32 

Autorizzazioni rilasciate 21 17 17 20 19 

 
2.3 Polizia giudiziaria 
 

Attività 2010 2011 2012 2013 2014 

Procedimenti 18 21 19 24 12 

Presunte violazioni edilizie 8 6 4 2 1 

 
 
3. ATTIVITÀ PRODUTTIVE 
 
L’ufficio attività produttive e commercio è competente per tutti i settori che interessano direttamente le attività 

produttive e commerciali, con le quali ha instaurato una collaborazione attiva supportandone le esigenze più 

comuni. 

 

L'ufficio ha provveduto al rilascio degli atti autorizzativi: licenze, autorizzazioni, concessioni, prese d'atto, etc., 

per l'apertura di nuove attività o per la modifica di quelle già esistenti (ampliamenti, trasferimenti, variazioni per 

intervenute modifiche nelle ragioni sociali, sospensioni, chiusure temporanee, etc.) e per le cessazioni 

( volontarie o di revoca degli atti autorizzativi). 

 



Si indica di seguito il numero di pratiche presentate allo sportello unico delle attività produttive negli ultimi cinque 

anni riguardanti l’avvio di nuove attività, la convocazione delle conferenze di servizi, la cessazione, la richiesta di 

agibilità: 

 
SUAP 2010 2011 2012 2013 2014 

Nuovo avvio 26 34 23 41 25 

Cessazioni 13 18 15 22 17 

Agibilità 5 6 6 9 14 

Conferenze di servizi 2 2 11 3 5 

Altri interventi (trasferimenti di 
sede, inizio/fine lavori, variazioni ecc) 

35 47 51 55 46 

Totale pratiche presentate 81 107 106 130 107 

 
 

3.1.2. Valutazione delle performance : 

La valutazione della performance dei responsabili e del segretario comunale è stata regolarmente e 

puntualmente operata dal nucleo di valutazione, sulla base della metodologia approvata in conformità  con le 

previsioni del regolamento per l’attuazione del dlgs n. 150/2009, che prevede le seguenti fasi: 

1. I responsabili titolari di posizione organizzativa, dopo l’approvazione del piano della performance e degli 

obiettivi, assegnano ai dipendenti gli obiettivi che essi sono chiamati a perseguire, completandoli con gli 

indicatori e con i pesi ponderali, nonché con gli indicatori ed i pesi dei comportamenti organizzativi e delle 

competenze professionali. 

2. Gli obiettivi sono specifici e misurabili in termini concreti e chiari, anche attraverso la presenza di indicatori, 

tali da determinare un significativo miglioramento della qualità dei servizi erogati e/o delle attività, così da 

non essere limitati al mero mantenimento della situazione esistente. 

3. I responsabili valutano le performance dei dipendenti sulla base dei fattori e valori percentuali definiti nel 

sistema di valutazione. 

4. il nucleo di valutazione analizza l’operato dei responsabili alla luce degli obiettivi ottenuti in termini di  

miglioramento della qualità dei servizi erogati e degli interventi programmati, perseguito mediante: 

o la riduzione dei termini di realizzazione degli interventi; 

o la riduzione dei termini di risposta all’utenza; 

o l’ampliamento degli orari di fruizione dei servizi; 

o la celerità nell’impiego delle risorse destinate; 

o la rapidità nell’erogazione di provvidenze e contributi destinati, da norme nazionali e regionali, a 

particolari finalità e categorie di beneficiari. 

 

3.1.3. Controllo sulle società partecipate: 

È stato effettuato mediante l’analisi dei dati contabili resi disponibili agli organismi sociali 

 

 



 
Si attesta che i parametri suindicati sono stati determinati in base alle risultanze amministrativo contabili dell’ente e determinano le condizioni 

di Ente:                                           

NON DEFICITARIO 

 
 
 



ECONOMICO FINANZIARIA DELL'ENTE 
 
 
3.1. Sintesi dei dati finanziari a consuntivo del b ilancio dell'ente:                   ACCERTAMENTI/I MPEGNI 
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3.2. Equilibrio parte corrente del bilancio consunt ivo relativo agli anni del mandato 
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** Esclusa categoria I "Anticipazione di cassa" 
 
 
3.3. Gestione di competenza. Quadro Riassuntivo.* 

����	 ����	 ����	 ���1	 ����	

Riscossioni (+) /).2.)4�+1,-� +)32+)32,1/,� 3)+4.)+3,1-/� 3)--0)�4/12,� 2).�0)2+21,3�
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* Ripetere per ogni anno del mandato. 
 
 
 
 



 
 
 
��($�����	��	�&&���(�"�.����	��	
�$�<	

����	 ����	 ����	 ���1	 ����	

6��������� �
-).�31+/�

�
0+/)0.+)/,�

�
0�.)+,�1-,�

�
+�),341,2�

�
4/)02,1++�

�	����	�	�����������������	� .1..�
003)0,�14+ .1..  .1..  .1..  

�	��;��
���

����
	���� .1..�
.1..  .1..  .1..  .1..  

"������������� -�2)�0-1+-� +4)/,21,4� ��),331�/�
�

022)�,-13,� 0/�)4031,3�


�����	 �1/�1�3'�2	 1����2�'/1	 �/��/�3'//	 ��3�1��'2�	 �/��2/� '/�	

 
 
3.4. Risultati della gestione: fondo di cassa e ris ultato di amministrazione 
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3.5. Utilizzo avanzo di amministrazione: 
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4. Analisi anzianità dei residui distinti per anno di provenienza. 
 

Residui attivi al 
31.12. 

2010 
e 

precedenti 
2011 2012 2013 

Totale 
residui da 

ultimo 
ANNO 

TITOLO 1 
ENTRATE TRIBUTARIE 

4+,)+�/1//� ,4+)4.�14�� ,00).+,1./� 4�-)��,1,3� 0)0+.)� .01/0�

TITOLO 2 
TRASFERIMENTI DA STATO, 
REGIONE ED ALTRI ENTI PUBBLICI 

3/,)3�/1/,� /,0),0,1-4� 0),�,)/4�10+� ,02)04-1/-� -)--/ )+,01/+�

TITOLO 3 
ENTRATE EXTRATRIBUTARIE 

24/)///103� 22+)+0�1�+� �,4)++01.�� �3,)3�+1+,� �,+)./41.0�

Totale 
����������������

��21/�2��'��	 	
�

������11/'��	 1���2���1'�/	 ����/���2'1/	 1���3����'�3 	

CONTO CAPITALE   � � �

TITOLO 4 
ENTRATE DA ALIENAZIONI E 
TRASFERIMENTI DI CAPITALE 

�)/2+)30-142� -)4,,)43/1,3� �)4.0)4�+1+-� -)4.0).-�1,�� -)0+0)3201-+�

TITOLO 5 
ENTRATE DERIVANTI DA 
ACCENSIONI DI PRESTITI 

02�)02+1/0� +4),./1,2� -.)4,3100� �/-)//31/3� �/.)...1. .�

Totale 
	

1�332�/�2'��	
�

��2/3��2�'32	 1�3����1�'�1	
	

1���1��22�/3	
�

	
���1�����'�/	

	
TITOLO 6 
ENTRATE DA SERVIZI PER CONTO 
DI TERZI 

-2),,/1-+� 20)4.21-+� 0-),4/1.3� 02)4/-13�� -�),401.+�

TOTALE GENERALE 
																

��3���/�2'��	 	
	

���1��2�/'/�	 ���3���1�'��	 ���2���1�'��	 /�112��21'3� 	

 
 
 

Residui passivi al 
31.12. 

2010 
e 

precedenti 
2011 2012 2013 

Totale 
residui da 

ultimo 
ANNO 

TITOLO 1 
SPESE CORRENTI 

�),�2)��-1,/� 2).�.)�0.1-/� 2)2++)--+1,/� �)�4,)2�,10+ � �)4.2)4/21/2�

TITOLO 2 
SPESE IN CONTO CAPITALE 

2)/2.)+001�2� 2)-04)4//12,� 2)+4/)�321/,� 2)332)432134�
�

2)-+,)03,1..�
�

TITOLO 3 
RIMBORSO DI PRESTITI 

.1..� .1..� .1..� .1..� .1..�

TITOLO 4 
SPESE PER SERVIZI PER CONTO 
TERZI 

/.)2-+134� +,)--/12,� +4)2+,1-4� 3/)02,14+� 0.0)0�.1/2�

TOTALE GENERALE  
����������������

3�����1��'32	 	
�

3�1�3����'��	 2��������'��	 3�������1'/�	 3������/�'�3 	

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



4.1. Rapporto tra competenza e residui 
 

 ����	 ����	 ����	 ���1	 ����	

Residui attivi titoli I e III 0)�3/)2021,-� 0)2��)20/10,� 0)�.,)/�.10.� 0)0,0)4/+1+2� 0)33+)�/,1/-�

Accertamenti correnti titoli I e III 0),//)0.31�3� -)0+3)/4.1.3� -)-04)4/,10.� -)3/+)-4.1/.� -)23+)�-/1�4�

Percentuale tra residui attivi titoli I 
e III e totale accertamenti entrate 
correnti titoli I e III 

+41++5� ++1045 3,1.�5  2+)-+5 +�1�+5 

 
 
5. Patto di Stabilità interno. 
 
Indicare la posizione dell'ente l'ente negli anni del periodo del mandato rispetto agli adempimenti del patto di 
stabilità interno; indicare "S" se è stato soggetto al patto; "NS" se non è stato soggetto; indicare "E" se è stato 
escluso dal patto per disposizioni di legge. (Per i comuni da 1001 a 5000 ab., l'art. 31 della legge di stabilità 
2012, ha stabilito l'obbligo di concorso dall'anno 2013): 
 

����	 ����	 ����	 ���1	 ����	

"NS" 
 

"NS" 
 

"NS" "S" "S" 

 

 

5.1. L’ente ha sempre rispettato il patto di stabil ità e non è stato soggetto ad alcuna sanzione 

 

 



 
6. Indebitamento: 
 
6.1. Evoluzione indebitamento dell'ente: indicare l e entrate derivanti da accensioni di prestiti 
       (Tit. V ctg. 2-4). 
 
(Questionario Corte dei Conti-bilancio di previsione) 

 ����	 ����	 ����	 ���1	 ����	

Residuo debito finale -)-.2),-�144� -).4�)04-1�.  -).,.)4+4132� -)�4-).0+12/� -)-/4)4++1,0�

Popolazione residente 2)/.-� 2)++/ 2)3+-� 2)3�4� 2)3.-�

Rapporto tra residuo debito e 
popolazione residente 

2+41,�� 22+1�+ 234)�-� 3-2),.� 3.+10,�

 
 
 
6.2. Rispetto del limite di indebitamento. Indicare  la percentuale di indebitamento sulle entrate corr enti di 
ciascun anno, ai sensi dell'art. 204 del TUEL: 
 

 ����	 ����	 ����	 ���1	 ����	

Incidenza percentuale attuale 
degli interessi passivi sulle 
entrate correnti (art. 204 TUEL) 

-1005� 0)/45 0)3-5 01/�5  01345 

 
 
 
7. Conto del patrimonio in sintesi. Indicare i dati  relativi al primo anno di mandato ed all'ultimo, a i sensi 
dell'art. 230 del TUEL: 
 
Anno 2009* 
 

Attivo Importo Passivo Importo 

Immobilizzazioni 
immateriali 

.1..  Patrimonio netto 0-)+,�)0301/2�

Immobilizzazioni materiali -3)..4)0041/3�  �

Immobilizzazioni 
finanziarie 

.1..�  �

Rimanenze .1..�  �

Crediti +)�-0)00.1+4�  �

Attività finanziarie non 
immobilizzate 

.1..� Conferimenti 0+)2,.)�441/,�

Disponibilità liquide -)�/2)/��1/2� Debiti 2)3�3)3�41/0�

Ratei e risconti attivi 03)+0210-�Ratei e risconti passivi 2,41.3�

Totale 11���2����'�2	 Totale 11���2����'�/	

* Ripetere la tabella. Il primo anno è l'ultimo rendiconto approvato alla data delle elezioni e l'ultimo anno è riferito all'ultimo rendiconto 
approvato. 
 
 
 
 
 
 
 



 
Anno 2013* 
 

Attivo Importo Passivo Importo 

Immobilizzazioni 
immateriali 

.1..� Patrimonio netto 03).2.).-+1.2�

Immobilizzazioni materiali 0,)2/+),221/+�  �

Immobilizzazioni 
finanziarie 

.1..�  �

Rimanenze .1..�  �

Crediti 3)-,2)/�013/�  �

Attività finanziarie non 
immobilizzate 

.1..� Conferimenti +)4�3)2031,.�

Disponibilità liquide -),03).+-1,/� Debiti 3)4-4),�31�+�

Ratei e risconti attivi --)+,+1.3� Ratei e risconti passivi 3).341.3�

Totale �����2��1�'1�	 Totale �����2��1�'1�	

* Ripetere la tabella. Il primo anno è l'ultimo rendiconto approvato alla data delle elezioni e l'ultimo anno è riferito all'ultimo rendiconto 
 
 
 
7.1. Riconoscimento debiti fuori bilancio. 

Quadro 10 e 10bis del certificato al conto consuntivo 

Non esistono debiti fuori bilancio ancora da riconoscere 

 

8. Spesa per il personale. 

 

8.1. Andamento della spesa del personale durante il  periodo del mandato: 

 

 Anno 2010 Anno 2011 Anno 2012 Anno 2013 
 

Anno 2014 

Importo limite di spesa (art. 
1, c. 557 e 562 della L. 
296/2006) * 

0)�34)/+41..� 0)-22)2-/1..� 0).+�)4-013,� 0)�-+),0+130�

�
�

0)-,+)-/.120�
�
�

Importo spesa di 
personale calcolata ai 
sensi delI’art. 1, c. 557 e 
562 della L. 296/2006 

0)-3/)�3�)24� 0).4�),//)34� 0)�24)/.,122� 0)04-)24-144�

�
�

0)02/)30�133�

Rispetto del limite SI SI SI SI SI 

Incidenza delle spese di 
personale sulle spese 
correnti 

19,08% 25,00% 22,00% 26,00% 26,00% 

* Linee guida al rendiconto della Corte dei Conti. 
 
8.2. Spesa del personale pro-capite: 
 

 Anno 2010 Anno 2011 Anno 2012 Anno 2013 
 

Anno 2014 

Spesa personale* 
Abitanti 378,96 304,52 369,97 317,23 

 
282,83 

* Spesa di personale da considerare: intervento 01 + intervento 03 + IRAP 



 
 
8.3. Rapporto abitanti dipendenti: 
 

 Anno 2010 Anno 2011 Anno 2012 Anno 2013  
Anno 2014 

Abitanti/ 
Dipendenti 0,0085 0,0074 0,0076 0,0072 

 
0,0073 

 
 
8.4. Nel periodo considerato per i rapporti di lavo ro flessibile instaurati dall'amministrazione sono 

sempre stati rispettati i limiti di spesa previsti dalla normativa vigente. 

 

8.5. Indicare la spesa sostenuta nel periodo di rif erimento della relazione per tali tipologie contrat tuali 

rispetto all'anno di riferimento indicato dalla leg ge. 

 

 

 
 
8.6. Indicare se i limiti assunzionali di cui ai pr ecedenti punti siano stati rispettati dalle aziende  speciali e 
dalle Istituzioni: 

SI NO 
 
 
 
 
 
8.7. Fondo risorse decentrate. 
 
Indicare se l'ente ha provveduto a ridurre la consistenza del fondo delle risorse per la contrattazione decentrata: 
 

 Anno 2010 Anno 2011 Anno 2012 Anno 2013 
 

Anno 2014 

Fondo risorse decentrate 158.226,88 153.891,90 151.863,90 161.625,00 
 

====== 

 
 
8.8. L'ente non ha adottato provvedimenti ai sensi dell'art. 6 bis del D.Lgs 165/2001 e dell'art. 3, c omma 
30 della legge 244/2007 (esternalizzazioni):  
 



 
PARTE IV - Rilievi degli organismi esterni di contr ollo 

 
1. Rilievi della Corte dei conti 
 
- Attività di controllo : indicare se l'ente è stato oggetto di deliberazioni, pareri, relazioni, sentenze in relazione a 
rilievi effettuati per gravi irregolarità contabili in seguito ai controlli di cui ai commi 166-168 dell'art.1 della Legge 
266/2005. Se la risposta è affermativa riportarne in sintesi il contenuto: 
 
- SEGNALAZIOIE EFFETTUATE RENDICONTO DELLA GESTIONE ANNO 2010: 
 
Con nota nr. 3664 del 09/05/2012 è stata disposta l’archiviazione di procedura di controllo segnalando nel contempo alcune 
discordanze nella rappresentazione dei numeri all’interno delle tabelle. 
 
 - SEGNALAZIONI EFFETTUATE RENDICONTO DELLA GESTIONE ANNO 2011: 
 
Con nota nr. 4217 del 09/07/2013 sono stati richiesti i seguenti chiarimenti: 
 
A) - VERIFICA VINCOLI DI BILANCIO: mancata indicazione provvedimento per l’individuazione della parte vincolata in 

entrata  dei proventi accertati per sanzioni amministrative pecuniarie per violazione codice della strada: 
B) - RISCONTRO DEL RISULTATO DELLA GESTIONE: mancata coincidenza tra il totale avanzo di amministrazione e il 

totale avanzo amministrazione di cui alla tabella 1.4 sez. 2 del questionario; 
C) - ANALISI ANZIANITA’ RESIDUI: 1) Sono presenti elevati residui attivi e passivi; 2) sono presenti incongruenze con il 

sistema SIRTEL: 
D) - SPESE PER IL PERSONALE: mancata indicazione delle componenti escluse esercizio 2004; 
E) - VALORI PATRIMONIALI AL 31/12/2011 E VARIAZIONI RISPETTO ALL’ANNO PRECEDENTE: 1) mancata coincidenza 

fra la variazione dell’attivo e variazione del passivo - 2) la consistenza dei debiti di funzionamento non coincide con il 
quadro Sirtel/Conto Del Patrimonio - 3) la consistenza degli altri debiti non coincide il quadro Sirtel/Conto Del Patrimonio: 

In seguito ai chiarimenti forniti dall’Organo di Revisione dell’Ente, con nota del 19/07/2013, è stata disposta 
l’archiviazione della procedura di controllo. 
 
Per gli anni successivi non sono stati richiesti chiarimenti. 
 
- Attività giurisdizionale : indicare se l'ente è stato oggetto di sentenze. Se la risposta è affermativa, riportare in 
sintesi il contenuto. 
 
��������	�����
���
�������	����
��	��	��	����
�������� ������������
�	�   
 
2. Rilievi dell'Organo di revisione : indicare se l'ente è stato oggetto di rilievi di gravi irregolarità contabili. Se la 
risposta è affermativa riportarne in sintesi il contenuto: 
 
���	���	���������	�
�	������������
�������	�
������� 	��������
������	���
������
��
��	��	������
�������	��� ���	�   
 
1.3. Azioni intraprese per contenere la spesa : descrivere, in sintesi, i tagli effettuati nei vari settori/servizi 
dell'ente, quantificando i risparmi ottenuti dall'inizio alla fine del mandato: 
Le principali azioni di contenimento della spesa, effettuate nel periodo in esame, sono riassunti nel modo 
seguente: 
 

DESCRIZIONE importo inizio mandato Importo fine mandato differenza 
Fornitura beni e servizi 2.778.920,32 2.716.708,90 -     62.211,42 
Spesa per il personale 1.568.412,47 1.256.155,86 -   312.256,61 
Spese per consulenze      16.524,00        8.500,00 -       8.024,00 
Imposte e tasse    113.653,06      17.735,76 -     95.917,30 
Contributi per manifestazioni culturali, sportive e 
ricreative 

 
58.630,00 

 
 26.417,07 

 
-      32.212,93 

acquisto di mobili ed arredi 24.597,05  13.200,00 -      11.397,05 

 



 
Parte V - 1. Organismi controllati : descrivere, in sintesi, le azioni poste in essere ai sensi dell'art.14, comma 
32 del D.L. 31 maggio 2010, n. 78, così come modificato dall'art. 16, comma 27 del D.L. 13/08/2011 n. 138 e 
dell'art. 4 del D.L. n. 95/2012, convertito nella legge n. 135/2012: 

����������	��
��
�����	��	  
 
1.1. Le società di cui all'articolo 18, comma 2 bis, del D.L. 112 del 2008, controllate dall'Ente locale hanno 
rispettato i vincoli di spesa di cui all'articolo 76 comma 7 del d.L. 112 del 2008? 
 

 SI   NO 
 
1.2. Sono previste, nell'ambito dell'esercizio del controllo analogo, misure di contenimento delle dinamiche 
retributive per le società di cui al punto precedente. 
 

 SI   NO 
 

1.3. Organismi controllati ai sensi dell'art. 2359,  comma 1, numeri 1 e 2, del codice civile. 
 
Esternalizzazione attraverso società: (ove presenti ) 

����������	��
��
�����	��	�
 

RISULTATI DI ESERCIZIO DELLE PRINCIPALI SOCIETA’ CO NTROLLATE PER FATTURATO  (1) 

BILANCIO ANNO 20…….* 

��
���
���������=� -&�
 �&����
�������
����

(���������
������	�=�
�� �� ��

����������
�	�����������

�����	�
���
�����	�

�	��	�����	�
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����	��������	���


���������	�
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 2&� +&�

�����
������	����
���	�
����
����	�=� 3&�

%���������
��
	�	�������
�����������
�	�������

    ,00 ,00 ,00 ,00 

    ,00 ,00 ,00 ,00 

    ,00 ,00 ,00 ,00 

    ,00 ,00 ,00 ,00 

    ,00 ,00 ,00 ,00 

    ,00 ,00 ,00 ,00 

    ,00 ,00 ,00 ,00 

    ,00 ,00 ,00 ,00 

    ,00 ,00 ,00 ,00 

    ,00 ,00 ,00 ,00 

    ,00 ,00 ,00 ,00 

    ,00 ,00 ,00 ,00 

    ,00 ,00 ,00 ,00 

(1) Gli importi vanno riportati con due zero dopo la virgola. 
 
L’arrotondamento dell’ultima unità è effettuato per eccesso qualora la prima cifra decimale sia superiore o uguale a cinque; 
 
l’arrotondamento è effettuato per difetto qualora la prima cifra decimale sia inferiore a cinque. 
  



(2) Indicare l’attività esercitata dalle società in base all’elenco riportato a fine certificato. 
   
(3) Indicare da uno a tre codici corrispondenti alle tre attività che incidono, per prevalenza, sul fatturato complessivo della società. 
 
(4) Si intende la quota di capitale sociale sottoscritto per le società di capitali o la quota di capitale di dotazione conferito per le aziende 
speciali ed i consorzi - azienda. 
 
(5) Si intende il capitale sociale più fondi di riserva per la società di capitale e il capitale di dotazione più fondi di riserva per le aziende 
speciali ed i consorzi - azienda. 
 
(6) Non vanno indicate le aziende e società, rispetto alle quali si realizza una percentuale di 
partecipazione fino allo 0,49%. 
 

  

* Ripetere la tabella all’inizio e alla fine del periodo considerato. 
 
 
1.4. Esternalizzazione attraverso società e altri o rganismi partecipati (diversi da quelli indicati ne lla 
tabella precedente): (ove presenti) 
 
(Certificato preventivo-quadro 6 quater)                         ����������	��
��
�����	��	�
 
 

RISULTATI DI ESERCIZIO DELLE PRINCIPALI AZIENDE E S OCIETA’ PER FATTURATO  (1) 

BILANCIO ANNO 20…….* 

Campo di attività (3) (4) 
Forma giuridica 

Tipologia azienda o società (2) 
A B C 

Fatturato 
registrato o 

valore 
produzione 

Percentuale di 
partecipazione o di 

capitale di 
dotazione  

(5) (7) 

Patrimonio netto 
azienda o 
società (6) 

Risultato di 
esercizio 
positivo o 
negativo 

    ,00 ,00 ,00 ,00 

    ,00 ,00 ,00 ,00 

    ,00 ,00 ,00 ,00 

    ,00 ,00 ,00 ,00 

    ,00 ,00 ,00 ,00 

    ,00 ,00 ,00 ,00 

    ,00 ,00 ,00 ,00 

    ,00 ,00 ,00 ,00 

    ,00 ,00 ,00 ,00 

(1) Gli importi vanno riportati con due zero dopo la virgola. 
 
L’arrotondamento dell’ultima unità è effettuato per eccesso qualora la prima cifra decimale sia superiore o uguale a cinque; 

l’arrotondamento è effettuato per difetto qualora la prima cifra decimale sia inferiore a cinque. 
 

(2) Vanno indicate le aziende e società per le quali coesistano i requisiti delle esternalizzazioni dei servizi (di cui al punto 3) e delle 
partecipazioni. 
Indicare solo se trattasi (1) di azienda speciale, (2) società per azioni, (3) società rI., (4) azienda speciale consortile, (5) azienda speciale alla 
persona (ASP), (6) altre societa. 
(3) Indicare l’attività esercitata dalle società in base all’elenco riportato a fine certificato. 

  

(4) Indicare da uno a tre codici corrispondenti alle tre attività che incidono, per prevalenza, sul fatturato complessivo della società. 

(5) Si intende la quota di capitale sociale sottoscritto per le società di capitali o la quota di capitale di dotazione conferito per le aziende 
speciali ed i consorzi - azienda. 
(6) Si intende il capitale sociale più fondi di riserva per la società di capitale e il capitale di dotazione più fondi di riserva per le aziende 
speciali ed i consorzi - azienda. 
(7) Non vanno indicate le aziende e società, rispetto alle quali si realizza una percentuale di 
partecipazione fino allo 0,49%.   
* Ripetere la tabella all’inizio e alla fine del periodo considerato. 



 


